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SETTIMANA POLITICA 

Dibattito nei partiti 
Situazione economica, ele

zioni nelle scuole e nelle 
università, problemi eli lot
ta al neo-fascismo. RAI-TV: 
l'agenda politica e fitta <li 
scadenze, e non manca di 
offrire spunti per un dibat
tito che voglia andare al 
fondo delle cose. Alcuni 
confronti parlamentari di 
rilievo sono Ria in program
ma, a partire da quello che 
riguarda l'avvio dei la ri
forma radiotelevisiva, che 
vedrà le commissioni Intor
ni e Trasporti della Came
ra impegnate da mercoledì 
prossimo nell 'esame del 
nuovo testo presentato dai 
parti t i della maggioranza 
governativa (la terza ver
sione della serie) . Ma è ur
gente anche sottoporre a 
verifica gli orientamenti del 
governo e dei partiti che 
sorreggono il bicolore alla 
luce dei dati più recenti, i 
«inali testimoniano un ulte
riore aggravamento dei fe
nomeni recessivi, e dopo 
che, per altro verso, sono 
emersi orientamenti preoc
cupanti nel corso delle po
lemiche che si sono svilup
pate dopo l'accordo sinda-
cati-Confindustria sulla con
tingenza. 

All ' interno di quasi tutti 
1 partiti è in corso un di
batt i to sui problemi della 
linea politica. Nel PCI, a 
un mese ormai dal XIV 
Congresso, la campagna 
congressuale è giunta alla 
sua fase più intensa. I so
cialisti, in mancanza del 
Congresso, hanno tenuto a 
Firenze la Conferenza na
zionale di organizzazione, 
che è servita a riconfermare 
la politica del parti to. 1 re
pubblicani si r iuniranno a 
Congresso a Genova alla fi
ne del mese. E la Democra
zia cristiana, la quale esce 
da due successive riunioni 
del Consiglio nazionale, do
vrebbe convocare presto una 
assemblea nazionale del par
tito di carattere pre-eletto
rale. 

In attesa di questa as
semblea, il scn. Fanfani ha 
voluto fugare ogni dubbio 
sulla posizione ufficiale del 
suo part i to con una confe
renza alla stampa estera e 

DE MARTINO - Il 
PSI dopo Firenze 

una intervista a un settima
nale della catena dell'edito
re Rusconi. Emblematica 
per quanto riguarda l'at
teggiamento attuale del se-
gretariu de è stata l'after-
ma/.ione — scandalosa sen
za alcun dubbio — che ten
de ad equiparare i demo
cristiani che guardano sen
za pregiudizi alta proposta 
politica dei comunisti a quei 
popolari che nel 1924 ab
bandonarono il loro partito 
« per andare incanirò al 
partito fascista •. A Fanfa
ni, nell 'impostarc il discor
so in una chiave da 1948 (o, 
se si preferisce, da campa
gna del referendum), è 
sfuggito però l'essenziale 
dell'esperienza di cinquan
t a n n i fa: i dirigenti del par
tito di Sturzo che andarono 
all'abbraccio con Mussolini, 
lo fecero essenzialmente in 
odio ai comunisti e al mo
vimento operaio. 

Le sinistre de. oggetto 
della greve polemica fanfa-
piana, hanno replicato du
ramente, definendo « provo-

TAVIANI — L'eversio-
nt è fascista 

' en'oria » la sortita del se
gretario del loro partito. 

1 1,'on. Tauani . e \ ministro 
' dogli Interni, ha ti.il canto 
! suo opposto ancora una vol-
| la alle tesi di Fanfani m 

fatto di lotta al terrorismo 
' e alla M(j|en/a, un rifiuto 
| netto <lella filosofia degli 
• « opposti estremismi •: egli 
I ha detto elle •> se per " op-
I posti estremismi" si inten

de elie da tuia parte ci sono 
I disegni erersiri di chiara 
ì matrice fascista e dall'ai-
i tra etpuraleiiti diseani cr-er-
, siri di chiara matrice, di si-
! lustra, si intende min cosa 
I non vera, almeno fino a que

sto momento, per quanto ri
guarda il nostro paese ». 

De Martino, concludendo 
i lavori della Conferenza 
nazionale di organizzazione 
del suo partito, ha replica
to a Fanfani. chiarendo il 
significato della propria 
proposta per un <• nuoro 
rapporto » tra DC e PSI nel
le alleanze governative. 
L'indicazione socialista — 
ha detto — non era quella 
« di un rapporto preferen
ziale ed esclusivo con la 
DC, ma quella dì un profon
do mutamento di indirizzi e 
di metodi in tutti 1 campì, 
a cominciare da quello eco
nomico e sociale, per uscire 
dalla crisi e per avviare un 
nuovo tipo di sviluppo ». 

Anche i socialdemocrati
ci hanno riunito — por la 
prima volta dopo la loro 
partecipazione in prima per
sona alla campagna oltran
zista per le elezioni politi
che anticipate — il Comita
to centrale del partito. Non 
è accaduto niente di clamo
roso, ma l'on. Preti ha colto 
tuttavia l'occasione per 
prendere le distanze da Ta-
nassi, e si 6 rifiutato di vo
tare « si » a quella che ù 
stata la politica del partito 
nel corso degli ultimi mesi, 
schierandosi, in questo, con 
i saragattiani. Nel PSDI, in 
sostanza, è accaduto — su 
scala ridotta — ciò che già 
si era visto al CN democri
stiano con le differenziazio
ni fatte registrare dai doro-
tei rispetto a Fanfani. 

Candiano Falaschi 

Per una nuova politica verso le autonomie locali 

Manifestazione 
del 18: adesione 

delle Regioni 
I messaggi dei consigli regionali di Trentino Alto 
Adige, Lombardia, Campania, Calabria, Puglia - Sa
ranno presenti delegazioni delle organizzazioni di 
massa - A Piazza SS. Apostoli martedì parleranno 

i sindaci di Milano e di Bologna 

I presidenti dei consigli re-
Rionali del TrentmosAlto Adi
ge, della Liguria, della Lom
bardia, della Campania e del
la Calabrin, nonché ia cmr.t-'i 
toscana, hanno tatto pcrvcni-
re ieri la loro adesione alla 
manifestazione delle autono
mie locali che si terrà mar
tedì prossimo a Roma. Il 
consiglio regionale pugliese 
ha sospeso la riunione pro-
vista per martedì per man
dare una sua delcKazione a 
Roma. 

Adesioni sono giunte anche 
dalla Conlesercenti. dalla Al
leanza dei contadini, dalla 
Confederazione nazionale eie. 
gli artigiani, dal Conad, dal
la Lega nazionale cooperati
ve, dall'UDI, dall'ARCI UISP. 
dal SUNIA. Queste associazio
ni manderanno alla manife
stazione loro delegazioni. 

Nella giornata di martedì, 
una delegazione di ammini
stratori sarà ricevuta dal pre
sidente della Camere, Pertini. 

II corteo del partecipanti 
alla manifestazione partirà da 
Piazza della Repubblica per 
portarsi a Piazza SS. Apo. 
toll dove parleranno 11 sin-

ì daco di Milano Amasi, 11 sin
daco di Bologna Zangherl, II 
vice presidente del consiglio 
regionale siciliano Caprla, 11 
sindacalista Ruffino, e con
cluderà 11 segretario della Le
ga De Sabbata. 

Il numero ed il carattere 
delle adesioni indica che uno 
schieramento autonomista 
molto vasto, lo stesso che ha 
dato già vita il 12 ottobre 
alla grande giornata delle au
tonomie, sottolinea ancora una 
volta la necessita di una pro
fonda svolta politica. 

L'ampiezza ed 11 numero 
delle adesioni conferma an
che che si è consolidato uno 
schieramento autonomista 
unitario le cui esigenze tro

vano piena rispondenza nella 
piattaforma che la Lega na
zionale per le autonomie ed 
ì poteri locali ha posto a base 
della Klorn.'ita di martedì. 
Questa p.attatorma ha al suo 
centro due clementi: la pie
na attuazione dell'ordina
mento regionale: una profon
da trasformazione del bilan
cio statole In modo che le 
Regioni — e quindi gli enti 
locali — abbiano le risorse 
necessarie per definire ed at-
tuarc una serie di interventi 
nei settori produttivi fonda
mentali del paese e quindi 
dare un attivo contributo al
la uscita dalla crisi econo
mica. 

Anche adesco, quindi — e 
con una manifestazione che 
per la prima volta vede in 
pia/za esponenti di una par
te delle istituzioni statali — 
vengono poste, con forza, le 
esistenze di una profonda de
mocratizzazione dello Stato 
e di un effettivo esercizio del 
pluralismo istituzionale. Nel
lo stesso tempo, sullo sfondo 
di questo obiettivo politico 
di grande rilievo (la cui rea
lizzazione richiede l'impegno 
e la collaborazione attiva di 
tut te le forze colitiche de
mocratiche) con la manifesta
zione di martedì si chiedo
no alcuni Impegni concreti. 

L'aumento dei fondi che nel 
bilancio statole devono esse
re assegnati alle Regioni; gli 
stanziamenti per permettere 
ai comuni di fare fronte a! 
loro deficit di bilancio (ag

gravatisi dopo l'entrata !n fun
zione della legge di riforma 
tributarla che ha tolto, In ma
teria fiscale, al comuni, ogni 
potestà autonoma); la asse
gnazione di fondi per Imme-
diati interventi nel settore del 
trasporto pubblico: sono que

ste alcune richieste fondamen
tali della « carta rivendicati-
va » di martedì. 

Sempre più netta la sconfitta dei fascisti e delle forze sopraffattrici 

SI CONSOLIDA NEGLI ATENEI DEL SUD 
IL SUCCESSO DELLE USTE UNITARIE 

Nuovi dati dalle varie sedi universitarie: a L'Aquila 12 seggi su 18 sono andati allo schieramento unitario; a Bari «Unità democratica» 
ha ottenuto il 5 8 , 2 % dei voti — A Cagliari 18 seggi su 19 sono stati conquistati dalla lista di ispirazione democratica e antifascista 

I risultati delle elezioni del 
rappresentanti studenteschi 
nelle università si vanno or
mai completando. Man mano 
che 11 quadro si fa più com
pleto, maggiore appare l'air-
lermazione delle liste unita
rie, mentre sempre più evi
dente s! fa la sconfitta della 
destra e dell'estrema destra. 
A loro volta le percentuali 
del votanti dimostrano 11 fal
limento del bolcotaggio 
espresso dai gruppi estremi
sti quasi sempre anche at
traverso soprusi e violenze. 

Ecco Intanto alcuni risul
tati di università meridiona
li, che confermano 11 succes
so antifascista e democratico. 

L AUUILA jj, l l s t e u n i U r i c 

di sinistra hanno avuto un 
netto successo anche nelle 
elezioni dell'Aquila, ottenen
do 12 rappresentanti rispet
to «1 5 dello DC e a 1 del 
FUAN. 

Meno buoni sono stati 1 ri
sultati conseguiti dal.a lista 
unitaria nell'istituto univer
sitario di Medicina e chirur
gia dove la Usta della DC in
dipendenti ha avuto 11 so
pravvento solo per poche de
cine di voli beneficiando pe
rò del determinante appog
gio del commissario gover
nativo dell'Istituto. Va co
munque precisato che la li
sta DC-Indipendentl si è pre
sentata dovunque con un 
programma di netta chiusu
ra verso la destra lascistn. 

Ecco 1 risultati: 
Consigli di facoltà di In

gegneria, scienze e magiste
ro: lista «statizzare per cam
biare», voti 413 seggi 8; Usta 
SDRU (DC) voti Ita sesjg. 2; 
lista Funn voti 50 seggi 1 
con 1 resti. 

Consiglio di Amministra-
none dell'Opera univcrt.. ta
rla: lista « .suturare per 
cambiare » voti 300, seggi 1 
lista SDRU (DO voti 237 
segsl 1. 

Consiglio di Amministra 
zlonc deH'un!ver.,!ta: lmta 
«statizzare per cambiare» voti 
324, SCKgl 3, lista SDRU (DC> 
voti 238, seggi 2, Filali voti 
80, seggi 0. 

Istituto universitario di 
medicina • chirurgia • Coni: 
gllo di facoltà: lista un.ta 
ria d'assemblea: voti 187 .--cu' 
gì 2; Usta indipendente Dei 
voti 232, segi;! 3. Opera un. 
versitaria l:sr,i i r . i ' . i rn ci: 
assemblea voti 180, se':\'i 1, 
lista Ind.pendente I D C I \o 
ti 231, seggi 2. Ini.ne 11 Con 
stello di ,imm:nihlM/:nne 1. 
M « unitaria d'asscrnb e<i v<> 
ti 188. ses.-2. :i. : ,'<i ,nd 
pendente (DC> \ot: 2b2, 

BARI Forte successo della 
lista « Unità democratica » 
(vi aderiscono PCI, PSI, 
FGCI, Federazione socialista 
e repubblicana, Lesa demo
cratica desìi studenti e i de
mocristiani di sinistra del 
CESM) nelle elezioni dell'ate
neo di Bari. 

La lista di « Unità demo
cratica » na ottenuto 11 58,2'» 
del voti e 4 rappresentanti 
su 6 al Consiglio di ammini
strazione e 2 su 3 nel Consl-
Kli dell'Opera Universitaria. 
La lista di Ispirazione demo
cristiana « Università demo
cratica e pluralLstlca », ha ot
tenuto ti 28ri del voti e 2 seg
gi all'amministrazione e al
l'Opera universitaria. I fasci
sti del Fuan con 11 13.8r: de! 
voti non hanno ortenuto al
cun rappresentante nei due 
Consigli generali. 

In tutte le facoltà la mag
gioranza «.ssoluta del seggi 
va a «Unita democratica». 
Particolarmente importanti I 
risulta'., alio lacoità dì Let
tere e (llosolltt i"V. dei vo-
tu. a Lingue (W; i. Scienze 
<i5t5";o Nelle facoltà di In
gegneria, Glurispruden'a e 
Medie.na, >< Unità democra
tici » supera largamente la 
maggioranza assoluta 

I IcjjlrIM r < , t o r / 0 democHi-
tiene untila-.es»' hanno ot
tenuto una clamorosa «iter-
mazlone. Sono stati sconfitti, 
in un sol tempo, l'astensioni-
smo e le forze eversive elle 
tanta responsab.iità porUino 
per il lungo clima di tensio
ne culminato spesso in gra
vissime azioni teppistiche, l a 
Usta un.tana di sinistra che 

! comprendeva comunisti e so
cialisti, denominata « Riscos
sa democratici antikiscista ». 
si e piazzata a' primo esisto 
seguita •'idilli [orinazione di 
centro del democristiani I 
l'.usc si! del FUAN hanno 
subito una dura sconlilta in 
-s.eme all'altra lorrr.az.one d: 
destra Li netti aflermazio
ne delle component1 democra-
t.che e avvenuta in una si
tuazione i,tratte; .zzata dal 
l'alta ix-rcentuale di ailluen-
za alle urne che ha raggiun
to oltre II 37'. del votimi. 
La lista uivtar.ii di sin'ntra 
s: e allcrmata anche nei 
conlionti d quella deliri n-
s'.ann ehe P.\-IA to^l un ter-
••• scotti) I>T aver 'nserito 
iiel'a l.s'a al*'l'i; personaggi 
responsab. i de e u u z'-r. I 
az c i top» st'che ve r . l n to 
s. al'. Ull'ver., la I da'., qua,, 

mp'es-, •:. rJl segg, s'I '.181 
i „- . . , . . , .n> • ; i R s • ' , a 
:a' ' i a'i' l'i • ' s'i 2".in 

io! ; 2< L'DK <demo..r ,t..m.) 
24)0 vot.., 2> FUAN 1543 vo 

ti: 4) LSU (Uberi studenti) 
812 voti. 

LAULIAKI LO schieramento 
democratico e antifascista ha 
vinto le elezioni universitarie, 
conquistando 18 seggi su 19. 
La Usta di Ispirazione libe
rale e socialdemocratica ha 
avuto un seggio, mentre quel
la fascista del FUAN ha su
bito -una netta sconfitta non 
ottenendo neppure un seg
gio. Il 70<"c. dei voti validi 
— 800 circa — sono andati 
all'UDA (università democra
tica e antifascista). 

Il successo delle llste uni
tarie e U contemporanea af
fermazione del candidati del
la federazione CGIL-CISL-
UIL nelle elezioni del perso
nale (4 posti su 7 ai sinda
cati) consentono per la pri
ma volta di portare ne! con
siglio di ammm'strnzione del
l'Università cagUarltana una 
qualificata rappresentanza 
democratica. 

Rimane ora da superare 
1! lenomeno dell'assenteismo 
ed allo stesso tempo occorre 
portare ovanti una iniziativa 
unitaria, a tutti 1 livelli, per 
inserire nel concreto l'Uni
versità nello icultà dell'Isola. 

Per spiegare imo in fon
do l'altisslm.i percentuale di 
astenuti (si sono recati alle 
urne 118") iscritti su 13.0231, 
bisogna comunque considera
re che l'università di Caglia
ri ha un grosso numero di 
studenti pendolari, che a mi
gliala risiedono nelle zone 
Interne agro-pastorali e nei 
(entri minerari, che lavorano 
e studiano, frequentano ra
ramente le lezioni, e natural
mente sono assenti nei perio
di di chiusura delle facoltà. 

La conclusione del CC del PSDI 

Anche Preti vota 
con i saragattiani 

contro Tanassi 

SIENA La lista di sinistra 
Untcersitu democratica unti-
fasciata ha raccolto nell'uni
versità di Siena la grande 
magg.orairza dei condensi del 
corpo .studentesca: circa !l 
4R'.. I votanti sono .stati corti-
plosMvamcntc il 23.74'< . Han
no votato 2 1R8 studenti su un 

| totale di 8 122 
l La lista che si Ispira alla 
1 DC ha ottenuto consensi net

tamente interiori alla lista 
UDA; t voti fascisti sono sta-
tl numerosi a Medicina, tr-
nv>ri In altre Facoltà. La per 
eon'.uate complessiva dei voti 
del FUAN si ascerà Milì'8';. 

I so-

TutH I sonatori comuni&tl 
SENZA ECCEZIONE sono le-
nuli fld essere presenti alle 
seduto antimeridiana e pome-
Hdmnfl di martedì 18 o n 
quello successive. 

Si e concludo Ieri 11 Comi
tato centrale del PSDI. Con
tro le posizioni di Tanassi, 
oltre ai gruppi della sinistra 
che si richiamano a Saragat, 
si sono espressi anche i mem
bri della corrente dell'Oli. Pre
ti. Con la votazione finale 
del CC socialdemocratico, in 
sostanza, si e rotta quella so
lidarietà di centro-destra che 
si era creata lo scorso anno 
nel Congresso nazionale di 
Genova tra Tanassi, Orlandi 
e Preti contro le posi/ioni 
sa ruga tt lune. Il contrasto si 
e manitestato sulla condotta 
del partito all'inizio e nel cor
so dell'ultima crisi d; gover
no, o cioè proprio sulle Ini
ziative oltranziste dell'attua
le presidente del PSDI. il 
quale non aveva fatto miste
ro della propria propensione 
per le elezioni politiche anti
cipate e per una soluzione 
governativa neo-centrista. 

La relazione di Orlandi 
i primo punto del documento 
conclusivo) e stata approva
ta, di conseguenza, solo dai 
rappresentanti della corrente 

ì tannssiana. Essa conteneva 
, anche una ratifica dell'ope-
I rato del partito durante la 

crisi di governo Si sono aste-
I nuli ì seguaci di Preti e 1 
| gruppi che fanno capo a Pie-
j tro Longo •• a Feri: Hanno 

votato contro gli on Romita, 
Di Giosi e Bur.o Sarag.it e 
Galluppi -- lento, quest'ulti-

! ino. In un attentato fascista 
I — non hanno preso parte al-
j la votazione 

Preti, con la sua dich.[tra
zione di voto, ha rilevata che 

I il proprio gruppo non avreb-
l be potuto votare a lavore di 

tutto il documento conclu
sivo, poiché ciò adirebbe si-
qntiuuta t'approvatone an
che del triodo conte ii e ape*-

\ ta la crn>i di autunno, e su 
, questo la corrente avex-u già 
I Còpfr.sso le sue riserie». 

Ieri mattina erano intervc-
I miti Matteotti, Ferri e Ta-
I nas.'i Ferri ha sottolineato 
, la necessità d: un «leale so

stegno» al governo Moro In 
vista delle elezioni regionali; 
ha detto poi che. date le dif
ficoltà della situazione italia
na, u appare necessaria la ri
cerca da parte del govcr?io e 
della coalizione di mi rappor
to aperto e democraticamen
te corretto con l'opposizione 
costituzionale e in partico
lare con il PCI ». 

Tanassi ha evolto una lun
ga autodilesa del proprio 
operato (« Nell'attuale situa
zione — ha detto —• e facile 
essere pi udenti, e difficilis
simo essere cornocjtosi,.. »). La 
apertura della crisi del gover
no Rumor era resa inevitabi
le, ha soggiunto, dal fatto 
che l'e.sl; lenza del governo 
« era solo formale-». Il presi-

| dente del PSDI ha anche ri-
I proposto li « fermo di poli-
I zia^. 

Dopo la replica di Orlandi, 
' e stato approvato il documen-
j to conclusivo. Esso conferma 
| l'appoggio del PSDI al go

verno Moro, nella prospetti
va ideila > ipresa di un più 

) costruttivo ed inipegnativo 
rapporto tra tulli i partiti 

I della maggio*anza », nella 
j tonsapovolez/a della « insitn-

sitteiua » di « scelte politi-
! che democratiche diverse ». 
] L'on D. Gicsl, a nome dei 

jaragattiani, ha dichiarato 
che la conclusione eontrastn-

1 ta del CC socialdemocratico 
I era inevitabile, dal inomen-
I to che la relazione di Orlan

di non conteneva «una qual
siasi autocritica circa la ge
stione dell'ultima crisi di go
verno ». A suo giudizio, e 
stata anche riaffermata la 
« essenzialità della presenta 
e. della guida di Saiagat», 

NfcLLA UL L i l Direzione de
mocristiana si riunirà mar
tedì. All'ordine del giorno fi
gura una discussione sullo 
aborto e 1 consultori familia
ri. E' prevista anche una re
lazione di Gava sugli enti 
locali. 

Dopo la presentazione dell ' iniziativa alfa Camera 

Vasto interesse per la proposta 
di legge del PCI sull'aborto 

Il provvedimento, ispirato alla difesa dei dir i t t i delle donne, contiene concrete misure 
per eliminare la piaga degli aborti clandestini e per tutelare la integrità fisica della 
donna — Le situazioni in cui può essere consentita l'interruzione volontaria della gra

vidanza — Gretta posizione di alcuni gruppi extraparlamentari 

La conferenza stnmpa del PCI per Illustrare il disegno di legge comunista presentalo alla Camera per nuove norrn* 
sull'aborto, svoltasi venerdì scorso nella sede del gruppo dei deputati, ha trovato ieri una vasta eco sui giornali che ne 
hanno riferito, nella maggior parte del casi. In modo corretto, cogliendo l'ampia visione — non certo riduttiva o sempli-

Il disegno di legge 

presentato dai comunisti 
Ecco II testo del disegno di legge presentalo dal PCI alla Camera dei deputati e che i l 

Intitola «Norme per In regolamentazione della Interruzione volontaria di gravidanza»: 

ARTICOLO 1 

Il titolo X del capo ter/o 
del libro 2° de) codice pe
nale e le disposizioni ivi con
tenute, ad eccezione dell'ar
ticolo 554. sono abrogati, 

ARTICOLO 2 

La donna che ha consen
tito o si e procurata l'abor
to fuori del casi previsti sata 
dall'art. 3 o senza l'osser
vanza delle dispOblzloni di ARTICOLO 6 
cui agli articoli 4. 5, 6, 8, e 
e 10 della presente legge e L'accertamento delle con-
punita con una multa da dizioni previste nelle lette-
5.000 a 100.000 lire. re a) e b> dell'art. 3 per 

Ove il giudice tuttavia in la interruzione della ceravi-
qualunque stato o «rado del danza potrà essere efiettun u , . u , . i r i J ,,,lV)JJ.- -,M „ 
giudìzio accerti che l'abor- to presso le cliniche private b ^ ^ . . ^ l p ( ,^ Q ̂  a v 

to è avvenuto sen^a Poh- convenzionate di cui alla venuto. sen?a fare "menzione 
servanza delle dl.sposl7.ionl lepre 1.-8-19.4 n. 386. che -o d „ i r i r i p ] V i 1 j , d ( , n a Hnnn<i 
f_-Jt *^ i —.,. « - . .IfiMn^min Ha nnn r 'nmmU.. W\-'l . U H M i a Vili.il uui jun 
indicate nel comma prece- richiedano, da una Commi: 
dente, ma sussistendo le si- Rione composta da un me-
tuazlonl previsto datflt arti- dico Internista, da un me 
coli 3 o 8, o comunque che dico specialista In ostetricia 
la donna è stata determi- e uinecolocrla e da una assi-
nata all'aborto da motivi di stente sociale, che sarà isti-
carattere morale, sociale ed tulta entro 3 mesi dalla en-
economico di particolare ri- trata in vlporc della pre- o r M W f n m „ _ , f . H l i»mnnia*4 
levar.», dichiara la donna sente le*ge. La nomina de: «t-c«tamen.o di .rrecolari 
non punibile. due medici, uno del quali ^ , deve a p p l . c a r e . e san-

medico ospedal'ero. e l'altro z'om di sua competenza o 
su proposta della cllnica, sa proporle a.l autorità com-ARTICOLO 3 

ARTICOLO 12 

Le spese di accertamento, 
intervento, cura ed even
tuale de^crva conseguenti 

interruzione della gra
vidanza nei casi previsti al
l'art. 3 sono a carico del 

rà effettuata dall'Assessora-
L'interruzione volontaria to della Sanità della Redo-

della gravidanza- è consen- ne; l'assistente sociale su 
tlta soltanto nei seguenti proposta della clinica sarà 
casi e con le modalità di designata dall ' Amministra-
cui agli articoli 4, 5. 6. 7, elone comunale. I predetti 
8, 9 della presente legge: enti nomineranno altresì un 

a) quando la contlnuazio- supplente per ciascuno dei 
ne della gravidanza o 11 membri effettivi. 
parto potrebbero comporta- si applicano le dlsposizio-
re pericolo per la vita del- ni previste dal commi 2. 3. fondo ospedaliero previsto 
la donna; 4 e 5 del precedente arti- nella legge 17-8-1974 n. 386 • 

b) quando la contlnuazio- colo 5 per le Commissioni degli enti mutualistici te
ne della gravidanza, il par- Istituite presso gli enti ospe- nuti alle prestazioni. 
to o una nuova maternità dallerl. 

ARTICOLO 13 
ARTICOLO 7 

Chiunque per ragione di 
Le Commissioni, di cui professione o d'ufficio ab-

articoli 5 e 6. prima di bla conoscenza del fatto che 

potrebbero comportare un 
serio pregiudizio alla salute 
fìsica o psichica della don
na in rapporto a una delle 
seguenti cause: le condizio
ni di salute in atto della 

ciclica — con cui i comunisti si sono accinti jirl affrontare un pioblcm;t 
uni.ine e ideali. La proposta di legge è stata presentata con spirito .iperto .il 
le forze riomocruticho al fine di trovare, nel corso dell'iter parlamentare, le 
La proposta del PCI si dlf-
iorenzla nettamente dalle te-
si di certi settori che, pur par- I 
tendo dalla denuncia del fe
nomeno dell'aborto clandestt' 
no e dalla urgenza di aboli
re le leggi lasclste, punitive 
e Inique, che ne sono all'ori-
glne. approdano sbrigativa
mente alla richiesta di « libe
ralizzazione » assoluta che ri
condurrebbe l'aborto ad un fat
to di mero interesse privato, 
che non risolverebbe 1 pro
blemi derivanti dalle diffe
renze di classe, aprirebbe In
vece nuovo spazio a fenome
ni di speculazione e di ingiu
stizie, tarebbe dell'aborto un 
mezzo sempre più prevalente 
di controllo delle nascite per
petuando situazioni di grave 
pericolo per la salute delle 
donne. Non va mal dimenti
cato che aflldare LI controllo 
delle nascite alla pratica del
l'aborto è un nuovo modo 
barbaro di gravare sulla con
dizione della donna. 

Il discorso del comunisti è 
di segno del tutto opposto, 
In primo luogo perche, men
tre si pone concretamente il 
problema di eliminare la pla
ga degli aborti clandestini 
— che colpisce prevalente
mente le donne più povere e 
le donne delle classi lavora
trici — offrendo la possibilità 
di una interruzione della gra
vidanza In un numero ampio 
e ben precisato di situazioni. 
con la garanzia di un'assisten
za sanitaria qualificata (ospe
dali pubblici o cliniche conven
zionate con le Regioni) e gra
tuita (a carico delle mutue e 
del fondo ospedaliero regio
nale), si Inserisce in una vi
sione più ampia — che gli 
assertori della « llberaJlzza* 
zionc » ignorano totalmente — 
basata sul grande tema del 
diritto della donna a vedere 
difesa dalla società la sua 
Integrità fisica e psichica. 

In secondo luogo perchè 
questo discorso si collega al
la prospettiva di nuove strut
ture pubbliche e gratuite per 
il controllo delle na.sclte. di 
informazione e assistenza al
la donna e alla coppia su 
tutto ciò che riguarda la pro
creazione, di tutela della ma
ternità come è previsto nel 
disegno di legge, promosso dal 
PCI e successivamente da al
tri gruppi, In discussione ni 
Senato. E' !n tal modo che si 
deve avviare e sviluppare un 
processo sociale e culturale in 
cui l'aborto divenga sempre 
meno necessario, cresca l'as
sunzione di responsabilità del
la coppia di fronte ai pro
blemi della procreazione . 

Le questioni della procrea
zione, quindi debbono assu
mere sempre maggiore rile
vanza sociale, nella conside
razione della donna come es
sere umano — e non semplice 
orga nismo biologico — con 
la sua sensibilità e la sua re
sponsabilità. 

L'interruzione volontaria di 
gravidanza è consentita — co
me si legge nel testo del dlse-
Uno di legge che pubblichia
mo a parte — quando vi è 
pericolo di vita per la donna, 
vi sia stato incesto o violenza, 
ma anche quando la conti
nuazione della gravidanza, il 
parto o una nuova maternità 
potrebbero recare serio pre
giudizio alla sua salute fisica 
e psichica. In relazione alla 
salute della donna — e non 
come fatti a se stanti — van
no quindi considerate le pos
sibili incidenze che possono 
derivare dalla sua situazione 
economica, sociale e familia
re, e dal trauma che essa 
può subire, sapendo di perì
coli accertati di gravi mal-
formazioni o di anomalie con
genite del nascituro. 

L'aborto consentito entro il 
90es!mo giorno e l'accertamen
to del casi consentiti dal 
punto di vista sanitario e so
ciale sarà demandato ad una 
commissione di nomina pub
blica composta da due medici 
e da una assistente sociale. 

Ne] caso in cu) l'aborto av
venga — sempre nei ra.sl 
consentiti — ul di fuori del
le modalità previste dalla 
legge < intervento in o.spe-
da le. commissione, ecc ì o 
nel caso in cui comunque es
so sia stato determinato da 
rilevanti motivi di carattere 
morale, sociale, economico, ò 
previsto che il giudice di
chiari la non punibilità della 
donna. 

Al di fuori delle norme pre
visto e di quelle In cui l'abor
to non 6 punibile, viene co
munque esclusa In pena de
tentiva delli donna Si man
tiene solunto una s.m/ìo'v 
sociale consistente !n una 
multa (di ìOOOa 100mila lire» 

Voler eontntJ fa rre la pro
posta comunista come un 
«pasticcio complicalo e ipo
crita» o come un-i («ch'usu
ra » agli interessi di mi'ion! 
di donne — come hanno In
teso fare alcuni fogli della 
cosiddetta sinistra extrapar
lamentare — è Indicativo di 
una mentalità gretta e 
davvero ipocrita Insiste
re nella «liberalizzazio
ne» totale dell'aborto sl^nl-
lira voler lasciare le donne, 
soprattutto quelle più pove
re, prive di ogn1 sostegno di 
fronte ad un angoscioso e 
delicato problema che coin
volge la coppia e la collet
tività: significa, in definiti
va, compiere una .stelta net
tamente contraria a'-rli inte-
ressi delle donne 

cito, raru n t\- e.r 
d i r i l o ^ o e .1 ll.i \n\o: 

soluzioni pili piu-.il* 

ii mipln ,1/nmi soc inh 
Hi confronto con tutte 
tosi grave problemi» 

nomici, sociali, familiari da 
essa posti. 

La Commissione, elieitua-
t; gli accertamenti, avvalen
dosi anche del contributo d. 
altri specialisti, esprimerà 
immediatamente le proprie 
determinazioni sulla esisten
za delle condizioni di cui 
alle lettere a> e bt dell'art 3 
fornendone contestualmente 
certificazione alla interes

sila .-.a,ute. 
e\ stabile. 

non altrimenti 

ARTICOLO 11 

Le Commissioni cons* r-
voranno una copia delle 
u'rl.lii_a.".oni - n a s c i a t e , 
ugualmente : med.co con
serverà, per l'ipotesi di cui 
all'articolo 10. copia dell'at
testazione rilasciata. 

L'Lstituto o la cllnica nel 
quale 1 intervento è stato 
effettuato lnv.era al me
dico provinciale competen
te per territorio una dichia
ra/.one alla quale il medi
co che io ha eseguito dà 
notizia dell'intervento e 
della documentazione sul li 

Il medico provinciale che 
abbia fondali motivi di ri
tenere esistenti irregolarità 
nella applicazione della leg
ge, dovrà disporre accerta
menti, con il vincolo del se
greto d'ufficio; e in caso di 

petente. 

rilasciare IA certificazione 

na degli eventuali rìschi 
connessi alla interruzione 
della gravidanza: e dovran
no altresì fornire alla don
na tutte le informazioni ne
cessarie per 11 controllo dei-

donna; l'incidenza delle sue dovranno iniormare la don; 
condizioni economiche, so
ciali, familiari; V esistenza 
di rilevanti rischi di gravi 
malformazioni fetali o di 
gravi anomalie congenite 
del nascituro; 

e) quando la gravidanza le nascite, 
eia stata conseguenza di de- In caso di malformazioni 
litto di violenza carnale o o anomalie congenite del fe
di un fatto 'previsto dalla to dovranno dare i raggua-
legge come reato di incesto, gli .sulle loro cause e carat

teristiche, nonché sulle mi-
ARTICOLO 4 Bure per prevenire 11 ripe

tersi di analoghi casi. 
L'interruzione della gravi- Di tali adempimenti le 

danza non può essere effet- Commissioni dovranno dare 
tuata dopo il 90° giorno del specifica notizia nella ccr-
suo inizio, salvo il ca*>o che ilficazlone. 
la Commissione, di cui alle 
norme successive, non atte
sti che dopo tale termine 
sono intervenuti fatti o ac
certamenti dal quali emer
ga che il pericolo di vita o 
di grave offesa alla salute 
della donna per effetto del
la continuazione delia gra
vidanza sia maggiore rispet
to a quello connesso alla in-
terr.uzione della gravldcnza 
b tessa. 

ARTICOLO 5 

L'accertamento delle con 
dizioni previste nelle lette 
re a) e b) dell'art. 3 per 
l'Interruzione volontaria del
la gravidanza dovrà essere 
effettuata da una Commis
sione, che sarà istituita 
presso ciascun ente ospeda
liero entro tre mesi dalla 
entrata m vigore della pre-
hcntc legge, comporta da: un 
medico Internista, un medi
co specialista in ostetricia 
e ginecologia e una assi
stente sociale, designati dal 
Consiglio di Amministrazio
ne dell'ente, chi contestual
mente designerà un supplen
te per ciascuno dei mem
bri effettivi. 

Ove esistano obiezioni di 
coscienza da parte del'e per
sone designate, esse saran
no comunicate ai Consiglio 
d'Amministrazione che prov
vede ra a nuove nomine 

La donna rivolgerà do
manda olla Commlss'one, 
eventualmente presentando 
Il parere di un medico di 
suo fiducia sulla esistenza 
delle condiz'.on, di e.il alle 
lettere a t e bi dell'art 3, 
nonché la documenta/.one 
ritenuta idonea 

Nel caso in cui la richie
sta di Interruzione di gra
vidanza si fondi sugli et-
ietti sulla saluti1 della don
na connessi alle sue condi
zioni economiche, sociali, fa
miliari potrà essere richiesta 
la collaborazione, ove es. 
stano, del servizi e consul
tori pubblici preposti ni con
trollo delle nasci e e alla 
assistenza alla maternità al 
Ime di forn.re ul'n donna 
idonei consigli e a-.sStenza 
in relazione ai problem. ^co-

ARTICOLO 8 

Al fini della interruzione 
della gravidanza nella ipo
tesi prevista dalla lettera c> 
dell'art. 3, la donna deve 
presentare certificato rila
nciato dnll'nutorità giudìzia 
ria attestante la pendenza 
di procedimento penale per 
uno del reati previsti nella 
nredctui norma e la data 
: i cui 1] fatto è stato de
nunciato come avvenuto. 

ARTICOLO 9 

L'Interruzione della gra
vidanza potrà essere prati
cata esclusivamente presso 
un ente ospedaliero ricono
sciuto ai sen>l della le^ge 
12 febbraio lpfìB n 13? o una 
clinica privata convenziona
ta con la Regio'-"" ai sC'iM 
Jella legge 17 B-1P7-1 n. 386. 
essa dovrà e.--,p;o r.c 1 vesta 
per ìscntto dalla donna a'-
legando la certifica/ione 
della Comm'ss'one o l'atte
sta JMOIT1 prevlst.t dall'art. R 

Ove la donna sia minore 
degli anni 18 e nubile la 
richiesta sarà eìfcttuatn da 
lei i-ongiun'anvnte a chi ne 
ha la potestà o n^ esercita 
la rappresentanza legale. 
Ove la donna maggiorenne 
•a a giuridica mente incapa 
ce di intendere o di volere 
il suo i onsc-n.so e efl.c ace 
se congiunta alla autori/za-
/ one del tr'taunalc ordina 
no 11 tr'bunale comper i 
te e quo'lo del luogo n v l.i 
donna ha la sua re-.den/a. 
o domici!.o. o 'a dimoi a 
\ bit UH le. 

ARTICOLO 10 

L'.nt'>rru/;one della ^r.i 
vidan/.a può essere elle' 
tua In, f\ ni he senza l'o .sor 
vnn/n dell.1 modalità d. cui 
a^Il art u oli preerdent i i.el 
caso m cui. su attesia/'o-
ne di un -ned co iscritto al 
l'ordino prò I essi on a le. essa 
sia urgente e indispensabile 
per -al\ are la \ ita della 
du'vi.i o per ev.laro il ]x 
ri-oln .<",ua.e di un danno 
grave ecì irreparabile a, la 

una persona abbia richie
sto o subito una Interru
zione di gravidanza nei ca
si e nel modi previsti dagli 
articoli precedenti e ne ri
veli o divulghi la Identità-
sarà sottoposto alla pena 
prevista dall'art. 326 CP. 

ARTICOLO 14 

Chiunque cagiona l'abor
to di donna consenziente 
fuori dei casi previsti dal
l'articolo 3 o senza l'osser
vanza delle modalità previ
ste dalla presente legge è 
punito con la reclusione fi
no a 3 anni. 

Se dal fatto previsto dal 
comma precedente deriva 
la morte della donna, la 
pena è della reclusione da 
4 a 8 anni ; se ne deriva 
una lesione personale la 
pena è della reclusione da 
18 mesi a 5 anni. 

ARTICOLO 15 

Chiunque cag.ona l'abor
to di donna senza il con
senso di lei è punito con la 
reclusione da 7 a 12 anni. 

La stessa pena si applica: 
1> se il consenso o estor

to con violenza, minaccia 
o suggestione ovvero e car
pito con l'inganno; 

2J se la donna e minore 
degli turni 14 o comunque 
non hd capacità d: inten
dere e di volere, salvo che 
'1 consenso s-,a stato pressa
to nei modi previsti dal 
comma 3 dell'articolo * 
della pios"n*e legge. 

ARTICOLO 16 

S'1 dal fatto pre\:.ito dal
l'art.celo precedente deri
va la morte della donna, si 
appl.ca la reclusione da 14 
a 20 anni; se ne deriva una 
lesione personale si appli
ca la ree 1 u.s,one da 10 a 
15 anni. 

ARTICOLO 17 

Chiunque MI una donna 
i itenula incin'a commette 
,itt: din-Iti al. aborto sog-
g.aco alle poiv pre\ iste da-
.;;, ar'ico.i 14, lo. 16 della 
presente le .-gè. d.mlnulte 
di u'i ter/o 

ARTICOLO 18 

ly pene prev.ste negli 
art noi1 14. 1J. 10 e 17 sono 
aumentale se ,1 reato è com-
mes. o da ijcrsonii che non 
eser' .la 1 i professione di 
meo'co o un'arte sanitaria. 

ARTICOLO 19 

La pie en*e legL-e entrerà 
n \ i^oic * ntro Ai.) {Torni 
ria.'a pnhli' i,i -ione sulla 
Gazzetta Uil'c lalo 

CO. t . ^rtf 
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